



 PREMESSA

Con l'abrogazione delle precedenti norme (ex legge 112/91 e delle Leggi Regionali n°42/94) vi è un preciso riconoscimento degli ex ambulanti in operatori nel terziario distributivo al dettaglio.

Scompare cosi la tradizionale figura del commerciante ambulante e viene assimilata a tutti gli effetti dal commercio al dettaglio e con la legge 114/98, accanto a strutture distributiva come supermercati ed esercizi in sede fissa, compare questa terza forma distributiva su aree pubbliche (art. 27,28 Legge 114/98).

La situazione Italiana, come modello di un mercato “purista” può promuovere una varietà di “servizi” chiaramente voluta dai consumatori e che considera determinante anche come rapporto personale e di fiducia purché queste strutture siano sufficientemente funzionali, di facile accessibilità e ben articolate da svolgere anche un ruolo “sociale” così com'è quello del commercio all'aria aperta, dislocato dovunque scaturisca una domanda o si conservi un tessuto sociale tradizionale dotato di connotati numerici ed economici reali (es. Centri storici, comunità rurali e costiere).

L'uso dell’area pubblica è quindi diventata la sola differenza sostanziale tra questa “nuova” forma di commercio ed il resto della distribuzione.

Da oggi tutti coloro che vendono al dettaglio sono uguali, stessi diritti e stessi doveri. Questa equiparazione porta ad assimilare agli utenti delle aree pubbliche anche gli operatori che in sede fissa esercitavano nelle stesse aree (mercanti rionali o in aree demaniali). Oggi, con la 114, assume un'identità anche il “mercato rionale” che essendo area attrezzata destinata all'esercizio quotidiano del commercio su aree pubbliche definito come “vendita di merci al dettaglio e somministrazione al pubblico di alimenti e bevande effettuate su aree pubbliche comprese quelle del demanio marittimo o in aree private delle quali il comune abbia la disponibilità, attrezzata o meno, scoperta o coperta”.

La collaborazione di queste tipologie di commercio deve essere individuata con criteri compatibili sia con la sua funzione specifica sia con le esigenze complessive del terzario, dei servizi pubblici e delle realtà commerciali preesistenti.

Le direttive per il commercio su aree pubbliche sono orientate a quattro ordini di finalità:

· garantire un corretto insediamento dei commercio su aree pubbliche. Nell'assetto urbano (previsioni nel P.R.G.);

· assicurare la funzionalità del servizio che il commercio rende al consumatore; 

· realizzare, attraverso la presenza equilibrata delle diverse forme distributive, un ambiente adeguatamente concorrenziale, offrendo al consumatore possibilità di scelta;

· porre la condizione perché le aziende possano operare su livelli di produttività e redditività adeguati.

Tali obiettivi devono, essere perseguiti in modo unitario, nel rispetto dei principi fissati dalla legislazione vigente.

In particolare, le direttive contengono, anzitutto, i principi generali, tra i quali merita sottolineare la prescrizione della adozione da parte dei comuni di un apposito regolamento che disciplini l'esercizio del commercio su aree pubbliche.

IL COMUNE E LE AUTORIZZAZIONI

L’art. n° 28 della Legge 114 e l'art.37 della Legge Regionale 33 stabiliscono le condizioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche che può essere svolto:

· in posteggi dati in concessione per dieci anni; 

· in qualsiasi area purché in forma itinerante;

· nell’ambito delle fiere.

L’esercizio dell'attività di cui sopra è soggetta ad apposita autorizzazione rilasciata persone fisiche o a società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti.

La Legge pur sottolineando che è compito della regione dettare le norme generali, indica nel Comune il promotore primario della individuazione delle aree, indicando i termini ultimativi entro i quali deve essere definita.

La centralità del ruolo comunale diventa più agile nello stabilire i criteri di assegnazione e anche nell’ambito giuridico di autorizzazioni che è sempre e solo territoriale, infatti i vari tipi di autorizzazioni sono di competenza comunale e rilasciati dal Comune di concerto ed in conformità dei CRITERI del documento Programmatico di cui all'art. 33 della Legge Regionale 33, approvato con deliberazione del C.R. 19/02/03, n° 139. 

Come si vede l'innovazione è sostanziale:

· la prima regola è legata alla territorialità;

· la seconda è individuata nella durata della concessione (non più precaria) che si amplia a 10 anni ;

La concessione non è inoltre “a termine” come prima, ma viene rinnovata automaticamente purché permangono le condizioni preliminari soggettive (titolarità e disponibilità delle aree).

Qualora quest'ultima disponibilità fosse, per qualsiasi motivo, decaduta o inattuabile, il titolare della concessione ha diritto ad un'area sostitutiva di pari valore commerciale e diritto prioritario rispetto alle altre autorizzazioni.

METODOLOGIA DI LAVORO
Tale relazione tecnica, presenta i risultati ottenuti dall'esame analitico dei dati ricavati con le rilevazioni totali dirette nella zona di mercato.

Lo studio si compone di due parti fondamentali:

· la prima contenente la relazione tecnica con gli indici strutturali più significativi;

· la seconda prevede la normativa riguardante le modalità di svolgimento del commercio su aree pubbliche.

Questa seconda parte (che si chiama propositiva) detta le norme di attuazione. In base all'art. 28 della 114/98 e alla Legge Regionale 33/99, il comune stabilisce le “condizioni di tempo e di luogo” per l'esercizio dell'attività. Quindi può limitarlo sia temporalmente sia per motivi di carattere urbanistico, igienico-sanitario, di polizia stradale, di tutela di aree aventi valore archeologico, ecc. ecc. Inoltre la Legge da possibilità ai privati di mettere a disposizione delle aree per i mercati.

Contemporaneamente fissa i criteri per il rilascio delle autorizzazioni amministrative e per la regolamentazione delle aree e delle soste.

Per quanto riguarda la prima parte, è necessario precisare che i dati di base della presente relazione, sono stati raccolti: o con indagini dirette (in particolare per il mercato settimanale) o presso i competenti Uffici del Comune che disponevano di materiale molto utile ai fini preposti.

Il lavoro di elaborazione e di raccolta dati, è stato confrontato con verifiche dirette nonché con informazioni di Funzionari Comunali, con gli operatori del settore ed i responsabili di categoria.

SITUAZIONE ATTUALE DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

MERCATO SETTIMANALE (RICOGNIZIONE E CENSIMENTO in riferimento all'art.57 Legge Regionale 33/99)

A) LA RILEVAZIONE

Sono stati censiti tutti i titolari di autorizzazione al commercio (ex ambulante), sulla base degli elenchi e delle informazioni fornite dall'ufficio Commercio, Ufficio Tributi e dal Comando Vigili Urbani (al 31/03/2003).  Pertanto, il numero riportato nell’elenco (allegato) riguardano i banchi effettivi e quindi il numero di licenze oggi operanti nel mercato settimanale.  In allegato viene riportata anche una pianta planimetrica (generale) con l'ubicazione dei mercato settimanale con le singole aree interessate (occupate) e (libere).

B)
UBICAZIONE ATTUALE DEL MERCATO SETTIMANALE.

Attualmente nel comune di Strangolagalli il mercato settimanale si svolge nel giorno di mercoledì in località: Via Roma; P.zza Elena e Via Vittorio Emanuele III. Il mercato è diviso per settori merceologici.

Con l'approvazione di questo atto, il Consiglio Comunale, decide di far svolgere il mercato settimanale nelle stesse aree e nello stesso giorno già stabilito e con organici (posteggi compresa area riservata ai Produttori agricoli) così sviluppati e riportati nella pianta planimetrica ed elenco allegato:

-  n° 20 posteggi di cui: n° 6 per settore alimentare e n° 11 non alimentare. Una piccola area del mercato è riservata ai Produttori Agricoli per circa 25 mq. tale da soddisfare 2 richieste provenienti da tale settore. Attualmente circa n° 17 posteggi risultano essere occupati e n° 3 risultano liberi. Particolare cura è stata posta nell'assicurare in tutta l’area occupata la possibilità di conservare un varco per la corsia d'emergenza.

L'organico complessivo del mercato del mercoledì dei posteggi rimane FISSO così come formulato e gli eventuali spazi non occupati e che si renderanno liberi verranno pubblicati (oltre a quelli a seguito di istituzione di nuovi mercati ai sensi dell’art. 58 della Legge Regionale 33) con procedure ed avvisi così come prevede l'art. 40 della L. 33, fatta eccezione della facoltà di variazione, nell’ambito dello stesso settore merceologico, concessa agli operatori nonché delle esigenze del Comune di variare i posteggi assegnati provvisoriamente, sempre nell’ambito della piante planimetrica allegata, al termine dei vari lavori in corso e programmati nel centro urbano.

LOCALITA’  CIMITERO:

N° 2  stagionali od occasionati (dal 15/10 al 30/11) per vendita di fiori e ceri. 

Le ubicazioni dei banchi sono solo indicative e sarà oggetto di ulteriori approfondimenti da parte  della Polizia Municipale.

SAGRE E FIERE -FESTE

Nel corso dell'anno (di solito in occasione di feste religiose) a Strangolagalli affluiscono ambulanti al dettaglio per la vendita di giocattoli dolciumi e prodotti vari.

In occasione di tali ricorrenze, l'amministrazione comunale regolerà il flusso per l'occupazione di aree pubbliche secondo i criteri previsti dalla Legge 114 e 33 Regionale.

Questi mercati disciplinati dalla legge 114/98 e Regionale n°33, rientrano nelle manifestazioni che si svolgono “in occasioni di festività locali o circostanze analoghe”, non caratterizzate da alcuna periodicità e vi rientrano qualsiasi manifestazione occasionale nonché i mercati mensili.  La Legge stabilisce un titolo di priorità agli operatori con più alto numero di presenze sul mercato.

Tali ricorrenze riguardano principalmente: 

- Sagra della Ciliegia – Maggio – Loc. Ferracchiana; 

- S. Antonio – Luglio – Loc. La Piana;

- Madonna del Perpetuo Soccorso – Agosto – Loc. Mattia;

- Madonna Assunta in Cielo – Agosto – Loc. Cerqueta; 

- Natività SS. Maria – 8 Settembre – Centro Urbano; 

- Santo Patrono San Michele Arcangelo – 29 Settembre – Centro Urbano;

- Sagra della Stesa – Ottobre – Centro Storico;

- Sagra della Caldarrosta – Novembre – Centro Storico.

In particolare saranno concesse autorizzazioni per promozioni di mostre-mercato nel settore dell'antiquariato, collezionismo ed artigianato, prodotti tipici locali ed ogni altra manifestazione culturale e politica di riferimento comunale.

COMMERCIO IN FORMA ITINERANTE
Tale tipo di commercio è possibile su tutto il territorio comunale escluso il giorno del riposo settimanale a condizione che non venga intralciato il traffico. 

Su tutto il territorio è consentito tale vendita a condizione che non venga intralciato il traffico e si rispetti il Codice della strada.

Durante il mercato settimanale è vietata la sosta nelle aree degli ambulanti a posto fisso del mercato.

Non è permesso la vendita nel giorno di chiusura settimanale del commercio fisso.

La sosta per la vendita itinerante non potrà comunque superare i 60 minuti per ogni località , inoltre potrà avvenire tutti i giorni nel rispetto dell'ordinanza sindacale che regola gli orari.  Gli stessi dovranno spostarsi ogni ora di almeno 500 metri.

COMUNE DI STRANGOLAGALLI

Provincia di Frosinone

REGOLAMENTO PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

LEGGE 114/98

Legge REGIONALE n° 33 in rif. Art.33 fino al 45

Disposizioni transitorie cap.II daLL’art.57 al 67

Integrato con L.R.n°12 del 25/5/2001

NORME DI ATTUAZIONE

NORME GENERALI

Titolo I

Art. 1.- Specifica del commercio su aree pubbliche
1.-  Per commercio su aree pubbliche si intendono la vendita di merci al dettaglio e la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nei casi ed alle condizioni di cui all'art. 37, comma 2 (legge 33 regionale) effettuate su aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo, o sulle aree private di cui il comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte.

2.-  Per aree pubbliche s'intendono le strade, le piazze, i canali, comprese quelle di proprietà privata, destinata ad uso pubblico.

3.-  Per posteggio s'intende la parte di area pubblica o di area privata della quale il comune abbia la disponibilità, che viene data in concessione all'operatore autorizzato all'esercizio dell'attività commerciale.

4.-  Per posteggio fuori mercato s'intende il posteggio situato su area pubblica o privata della quale il comune abbia la disponibilità, che viene data in concessione all'operatore autorizzato all’esercizio dell'attività commerciale, situato fuori dalla sede mercatale, anche singolarmente ed isolatamente.

5.-  Per mercato s'intende l'area pubblica o privata della quale il comune abbia la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all'esercizio dell'attività per uno o più ovvero tutti i giorni della settimana o del mese per l'offerta di merci, al dettaglio, anche integrata da attività di somministrazione di alimenti e bevande e dell'erogazione di pubblici servizi.

6.-  Per fiere s'intende la manifestazione, con scadenza da determinarsi a cura del comune, caratterizzata dall'afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o private delle quali il comune abbia la disponibilità, per operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze eventi e festività.

7.-   Per fiera straordinaria s'intende la manifestazione di vendita, istituita dal comune con scadenza da determinarsi a cura dello stesso, su aree pubbliche o private, delle quali il comune abbia la disponibilità, anche avvalendosi, per l'organizzazione, di soggetto con esso convenzionato, indetta al fine di promuovere o valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali, attività culturali, economiche e sociali o particolare tipologie merceologiche o produttive.  A tali manifestazioni partecipano gli operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche.

8.-   Per presenze in un mercato s'intende il numero delle volte che l'operatore si è presentato in tale mercato, prescindendo dal fatto che vi abbia potuto svolgere l'attività commerciale, purchè la mancata affettiva partecipazione non dipenda da sua rinuncia.

9.-  Per presenze effettive in una fiera s'intende il numero delle volte in cui l'operatore ha effettivamente esercitato l'attività in tale fiera.

Art. 2.- Rilascio dell'autorizzazione per l'esercizio su aree pubbliche.

In riferimento all'art. 28 della Legge 114/98 e dell'art. 37 della Legge Regionale n° 33/99, il commercio su aree pubbliche può essere esercitato:

a) su posteggi dati in concessione per dieci anni, rinnovabili, per i mercati a cadenza settimanale o per più giorni alla settimana, per i posteggi fuori mercato (titolo III). L'autorizzazione viene rilasciata dal comune di residenza. Tale autorizzazione è efficace ed abilita (in riferimento all'art. 39 della Legge Regionale n° 33) anche all'esercizio dell'attività in forma itinerante su tutto il territorio regionale (in tutti i casi in cui il posteggio assegnato non venga utilizzato) e può partecipare alle fiere su tutto il territorio Nazionale.  Il rilascio dell'autorizzazione e della concessione del posteggio sono contestuali;

b) in forma esclusivamente ITINERANTE su qualsiasi area, ad eccezione delle aree vietate dal comune (ai sensi dell'art. 28 comma 16, del D.Lgs. 114/98) con mezzo mobile, senza occupazione di suolo pubblico, con sosta a richiesta dei consumatore per il tempo necessario a consegnare la merce e riscuotere il prezzo. Nei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti il Sindaco può fissare diversi limiti temporali di sosta anche in aree appositamente destinate;

c) nell'ambito delle sagre, fiere e feste (titolo IV delle presenti norme);

· L'autorizzazione viene rilasciata con riferimento al settore merceologico (alimentare e non) del commercio al dettaglio;

· L'autorizzazione può essere rilasciata solo a persone fisiche o a società di persone regolamento costituite;

· L'autorizzazione per i prodotti alimentari abilita sia alla vendita che alla somministrazione (se l'interessato indica il numero e la data d'iscrizione per la somm/ne di alimenti e bevande), l'autorizzazione deve essere mostrata in originale agii organi di controllo.

In caso di assenza o impedimento temporanei dei titolare, l'esercizio dell'attività è consentito a dipendenti, collaboratori o coadiutori.

Nella domanda l'interessato dichiara:

- di essere in possesso dei requisiti di cui all'art.5 della Legge 114/98;

Le domande per ottenere la modifica o l'integrazione dei contenuto merceologico dell’autorizzazione, presentate dal soggetto interessato, è accolta alla sola condizione che questi sia iscritto nel registro per le specializzazioni merceologiche richieste (se riguarda il settore alimentare);

Le domande di rilascio dell'autorizzazione debbono essere esaminate secondo l'ordine cronologico di presentazione. L'ordine cronologico di presentazione risulta dalla data di spedizione della raccomandata con la quale viene inviata la domanda, non è ammessa la presentazione di quest'ultima a mano.

Nella domanda di autorizzazione debbono essere indicate la localizzazione del posteggio o dei posteggi disponibili con la superficie di riferimento.

Art. 3.- Procedure e modalità per il rilascio dell'autorizzazione (art. 40 - 41 legge regionale 33)

1.-
L'elenco dei posteggi da assegnare, la loro localizzazione, le dimensioni le caratteristiche di ciascun posteggio, la tipologia e l'ubicazione dei mercato, al fine dei rilascio dell'autorizzazione, vengono effettuati tramite avvisi pubblici e trasmessi alla Regione per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale in riferimento al titolo II, III e IV delle presenti norme.

2.-
La domanda per il rilascio dell'autorizzazione e per la concessione è inoltrata (tramite raccomandata con ricevuta di ritorno) al comune entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso.

3.-
Il termine entro il quale il comune redige la graduatoria è di 60 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda.

4.-
Il Comune rilascia l'autorizzazione e la contestuale concessione in conformità della graduatoria formulata sulla base dei criteri dei documento programmatico di cui all'art. 33 ed in attesa della pubblicazione, ed in fase transitoria in riferimento all'art. 59 della Legge Regionale 33.

Art.4 - Condizioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche.
L'esercizio del commercio su aree pubbliche è subordinato al rispetto delle disposizioni contenute nei successivo Titoli 2 ( per il mercato settimanale) Titolo 3 per quello giornaliero, rionale, feste e fiere e Titolo 4 per commercio itineranti.

- La concessione di area pubblica può essere revocata per motivi di pubblico interesse, senza nulla dovere salvo il fatto che l'interessato ha diritto ad un altro posteggio nel territorio comunale.

-  Sarà il Consiglio Comunale ad adottare gli atti per la Soppressione o spostamento dei mercati o fiere locali.

Art. 5.- Assegnazione temporanea dei posteggi  (spuntisti).

1.- In riferimento all'art. 42 (Legge Regionale 33) la concessione dei posteggio non può essere in alcun caso ceduta, a nessun titolo, se non con il trasferimento dell'attività come disciplinato dalle norme vigenti

2.- I posteggi che risultano liberi all'orario delle vendite, perché il frequentatore munito della relativa concessione non si è presentato, sono assegnati, per quel giorno e per la durata del periodo di non utilizzazione da parte del titolare, ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree pubbliche che vantino il più alto numero di presenze sulla fiera o mercato di cui trattasi.  Salvo il caso in cui l'area sia occupata da impianti fissi.

3.- Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, il comune istituisce apposito registro per l'annotazione delle presenze.

3 bis) La possibilità prevista per i comuni (al comma 15 dell'art.28 del D.Lgs. 114/98) di determinare le tipologie merceologiche dei posteggi nei mercati e nelle fiere è subordinata alla presentazione, da parte di almeno il 60% degli operatori interessati, di una proposta di determinazione che può essere modificata, sempre su richiesta degli operatori, con cadenza biennale.

Art. 6.- Decadenza - revoca e sospensione dell'autorizzazione e della concessione del posteggio.
La concessione relativa al posteggio è in qualsiasi momento revocabile per motivi di pubblico interesse od utilità pubblica. Fatta salva la facoltà di sospendere o revocare in ogni momento, senza oneri per il comune, la concessione del posteggio e di assegnarne altro in sostituzione.

1.-  L'autorizzazione è revocata nel caso in cui l'operatore:

a)    perda il possesso di uno dei requisiti di cui all'articolo 5, del D.Lgs. 114/98;

b)  non inizi l'attività entro sei mesi dalla data di rilascio; in tal caso il comune può concedere una proroga non superiore a sei mesi per comprovata necessità;

c) decada dalla concessione del posteggio per mancato utilizzo per periodi di tempo superiori complessivamente a 4 mesi in ciascun anno solare, salvo i casi di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare.

d) per più di tre volte, consecutive e cumulative nell’anno solare, opportunamente accertate e documentate,  non rispetti quanto previsto dal punto 4, lettera B, del successivo art. 17.

Dall'avvio del procedimento di dichiarazione di decadenza è data comunicazione, ai sensi della Legge n° 241/90, all'interessato, il quale è invitato a produrre eventuali memorie difensive ed eventuali giustificazioni delle assenze entro il termine di giorni 30.

L'autorizzazione è sospesa dal comune per un periodo non superiore a 20 giorni.

Qualora il comune proceda alla revoca del posteggio e della relativa autorizzazione per motivi previsti dall'art. 28 comma 16 del D.Lgs. 114/98, l'operatore interessato ha diritto ad ottenere un altro posteggio. Il posteggio concesso in sostituzione del posteggio revocato deve essere equivalente, non può avere una superficie inferiore e deve essere localizzato, possibilmente, in conformità alle scelte dell'operatore. Questi, in attesa dell'assegnazione del nuovo posteggio, ha facoltà di esercitare nell'area che ritiene più adatta, della medesima superficie del posteggio revocato, nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti, nonché delle limitazioni e dei divieti posti per motivi di carattere igienico sanitari, di sicurezza stradale o per altri motivi di pubblico interesse.

Qualora il titolare dell'autorizzazione e del posteggio utilizzi per la vendita un autoveicolo attrezzato o la superficie dell'area concessa sia insufficiente, ha diritto che venga ampliata o, se impossibile, che gli venga concesso, se disponibile, un altro posteggio più adeguato, a sua scelta, fermo restando il rispetto delle prescrizioni urbanistiche, nonché delle limitazioni e dei divieti posti a tutela delle aree aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale e per motivi di sicurezza stradale o di carattere igienico sanitario o per altri motivi di pubblico interesse.

Art. 7.- Reintestazione dell'autorizzazione (art. 45 L.R.33)

1.-
L'autorizzazione è reintestata a seguito di morte dei titolare o di cessione o di affidamento in gestione dell'azienda da parte del titolare ad altro soggetto in possesso dei requisiti di cui all'art. 5 commi 2 e 5 del D.Lgs. 114/98.

2.-
La domanda di reintestazione, corredata da autocertificazione attestante il possesso dei requisiti previsti, è presentata entro un anno dalla morte del titolare o entro 60 giorni dall'atto di cessione o affidamento in gestione dell'azienda.

3.-
La domanda di reintestazione di una autorizzazione per il commercio su area pubblica di una piccola impresa commerciale, rilasciata a seguito di cessione o di affidamento in gestione dell'azienda effettuati con scrittura privata registrata ai sensi del combinato disposto degli articoli 2083, 2202 e 2556 del codice civile, consente di proseguire l'attività dei dante causa senza interruzioni.

4.-
L'autorizzazione è reintestata, nel caso di morte del titolare, all'erede o agli eredi che ne facciano domanda. Gli eredi nominano, con la maggioranza indicata nell'articolo 1105 del codice civile, un solo rappresentante per tutti i rapporti giuridici con terzi, ovvero costituiscono una società di persone.  In ogni caso l'erede o il rappresentante degli eredi, o i rappresentanti della società, devono essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 5 commi 2 e 5, del D.Lgs. 114/98, hanno facoltà di continuare l'attività fino alla reintestazione dell'autorizzazione.

5.-
Nel caso di operatori con concessione di posteggi la reintestazione è effettuata dal comune sede del posteggio medesimo.

6.-    Nel caso di operatori itineranti, l'autorizzazione è reintestata dal comune che l'ha rilasciata, qualora il reintestatario vi abbia la residenza; in caso di residenza del reintestatario in comune diverso, si applica la procedura prevista per il cambio di residenza dall'articolo 43, comma 6 (L.R. 33).

7.-    Il reintestatario dell'autorizzazione acquisisce le presenze giornaliere nei mercati possedute dal precedente titolare, valutabili ai fini dell'attribuzione del titolo di priorità.

Art.8.- Conversione delle autorizzazioni rilasciate ai sensi della ex 112
In riferimento all'art. 63 (L.R. 33),

1.- L'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di vendita su posteggi, rilasciata ai sensi della legge 28 marzo 1991 n° l12, è convertita d'ufficio nell'autorizzazione prevista dall'art. 28, comma 3, del D.Lgs. 114/98 dal comune sede dei posteggio.  A seguito della conversione sono rilasciati tanti titoli autorizzatori per quanti sono i posteggi concessi al titolare. 

2.- L'autorizzazione di cui all'art.2, comma 4, della L. 112/91, è convertita d'ufficio nell'autorizzazione prevista dall'articolo 28, comma 4, del D.Lgs. 114/98 dal comune che ha rilasciata l'autorizzazione stessa.

3.- I soggetti titolari dell'autorizzazione prevista dalla L. 112/91, continuano ad esercitare l'attività relativa, fino al rilascio, da parte dei comuni, del titolo autorizzatorio convertito, fermo restando il possesso dei requisiti ed il rispetto delle condizioni previste dalla presente Legge.

4.- Sono convertite, ai sensi e con le modalità del presente articolo anche le autorizzazioni per le quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non sia ancora intervenuta la conversione prevista dall'art. 19 del decreto min. n° 248/96.

Art. 9.- Agricoltori, mezzadri, artigiani
Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni i quali esercitano nelle aree ad essi riservate per la vendita dei propri prodotti.

La domanda, che deve essere presentata da parte dell'agricoltore diretto che intende vendere al pubblico i propri prodotti deve essere corredata, da certificazione del Sindaco che attesti, oltre detta qualifica, anche l'ampiezza dei fondi coltivati ed i prodotti ricavati dagli stessi.

E' pertanto vietata la vendita di prodotti estranei alla propria produzione. Il mancato rispetto di detta norma costituirà motivo di revoca della concessione del posteggio.

L'attività di vendita di prodotti di propria produzione esercitata da artigiani è soggetta all'autorizzazione amministrativa, salvo i casi di cui all’art.3, comma 2 Lettera f) della Legge regionale 33 (cioè gli artigiani iscritti all'albo per la vendita nei locali di produzione o nei locali adiacenti dei beni di produzione propria).

CONDIZIONI PER L’ESERCIZIO DEL MERCATO SETTIMANALE

disponibilità di aree destinate all'esercizio di attività ai sensi

dell’art. 28 lettera a) della Legge 114

ed art.37 lettera a) della Legge Regionale n° 33

TITOLO II

MERCATO SETTIMANALE (art.36 comma 5 L.R.33)

Fonti normative
Fatte salve, per quanto in esse disposto dalla Legge n°114/98 contenente la nuova disciplina del commercio su aree pubbliche ed alla Legge Regionale 33,

Il commercio su aree pubbliche nelle sue diverse manifestazioni è disciplinato dal presente regolamento e da ogni altra norma vigente in materia di polizia urbana e di igiene, purché non in contrasto o incompatibile con esso e con le “Leggi” che disciplinano tale materia.

Art. 10.- Mercato settimanale
Il mercato settimanale su aree pubbliche, assolve un importante ed utile servizio per i consumatori integrando o completando le altre forme di distribuzione in uso e si svolge nella giornata di mercoledì.

L'orario di accesso e di vendita è il seguente:

Periodo Invernale ore 7,00 vendita - ore 8,00 - chiusura ore 13,00 - sgombero 14,00 

       “         Estivo        6,30       “             7,30            “           13,00          “        14,00

Il Sindaco potrà disporre, con motivato provvedimento, lo spostamento temporaneo della giornata di mercato. Dello spostamento dovrà essere data notizia agli interessati mediante comunicati e avvisi da affiggere all'albo pretorio del comune.

Per il mercato settimanale, l'ufficio comunale competente, cura la tenuta di apposito registro nel quale sono iscritti gli operatori che hanno ottenuto la concessione all'occupazione di un posteggio, con l'indicazione dei settore (alimentari e non), delle tasse dovute, del posto assegnato e della scadenza della concessione.

Art. 1l. - Delimitazione dell’area di mercato
Le aree destinate all’attività di vendita per il mercato settimanale è quella indicata in precedenza e riportata nella relazione.

Lo svolgimento dell'attività nell'ambito di fiere e sagre e posteggi isolati si effettuano nei periodi e date indicate in relazione e nei capitoli di riferimento ad ognuno.

La sorveglianza del mercato è affidata all'ufficio di polizia Municipale.

Art. 12.- Esibizione del documento identificativo
Per tutta la durata del mercato, il titolare dei posteggio dovrà esibire, a richiesta, l'apposito documento relativo alla concessione del posteggio contenete i dati identificativi del concessionario, gli estremi dell'autorizzione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche con la specificazione del settore merceologico. Inoltre, in qualsiasi momento, il titolare dovrà esibire, a richiesta del personale alla sorveglianza:

a)
l'autorizzazione per il commercio su aree pubbliche ed il libretto sanitario;

b)
la copia della comunicazione al Sindaco in caso di rappresentanza.

Art. 13.- Organico complessivo del mercato settimanale
L'Amministrazione comunale conferma gli attuali organici dei mercati settimanali così come stabilito e previsto in relazione e riportato sull’elenco e pianta planimetrica allegati. Gli eventuali spazi non occupati e quelli che si renderanno disponibili, verranno pubblicati con le procedure ed avvisi come prevede l'art. 40 della L.R.33, fatta eccezione dei casi indicati nella precedente lettera B della premessa.                               

Art. 14.-Dimensioni dei posteggi e caratteristiche dei banchi di vendita.

Tutte le merci debbono essere distribuite per la vendita nei posteggi concessi, le cui dimensioni sono indicate per singolo posteggio. All'entrata in vigore della presente disposizione, i posteggi di dimensione inferiori rispetto alla richiesta dell'operatore, rimarranno invariati fino a quanto eventuali disponibilità non consentono di adeguarli

Le merci devono essere:

esposte sui banchi di vendita ed il tendone a copertura del banco non può sporgere oltre il confine del suolo assegnato, con divieto di appendere le merci oltre la linea del banco (per le altre caratteristiche si rimanda all'articolo delle norme igieniche e di polizia urbana).

L'Amministrazione comunale comunicherà alla Regione di appartenenza ogni variazione che si verifichi nella situazione dei posteggi esistenti per l'esercizio dell'attività di cui all'art.28 lettera "A" della legge 114 secondo quanto previsto dall'art. 40 della Legge Regionale n°33.

Art. 15.- Concessioni dei posteggi nei mercati settimanali  e giornalieri
AVVISO PUBBLICO

I posteggi nelle aree per l'esercizio di cui all'art.28 lett. “A” Legge 114 e della Legge Regionale n° 33 (art.37 lettera a) verranno concessi, secondo la Normativa vigente e secondo le procedure dell'art.40 e 41 (L.R.33) e riportata all'art.3 del presente regolamento.

Le concessioni, che hanno durata decennale, sono automaticamente rinnovabili alla scadenza, salvo i casi in cui sia in corso procedimento di decadenza, revoca o sospensione  previsti dal precedente art 6.

GRADUATORIA E RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE E DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO (art. 59 L.R.33)

1.-
Le autorizzazioni e le relative concessioni sono prioritariamente rilasciate a:

a)
i titolari di concessione di posteggi ai quali sia stato revocato il provvedimento concessorio per motivi non imputabili ai titolari medesimi;

b)
i titolari di posteggi a rotazione, che restituiscono il titolo originario;

c)
gli operatori che dimostrino di possedere il più alto numero di presenze nel mercato, accertate secondo le modalità di cui all'art. 61, comma 2 L.R.

2.-
Nei casi diversi da quelli di cui al comma 2, le autorizzazioni e le relative concessioni sono rilasciate secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande, lasciando all’operatore la facoltà di scegliere tra i posteggi messi a disposizione.

3.-
Le domande per il rilascio delle autorizzazioni di cui al presente articolo sono presentate con le modalità stabilite nell'art .41 L.R. 33.

Art. 16. - Canone di posteggio

Come da legislazione vigente i titolari di posteggi sono tenuti al pagamento del canone per occupazione suolo pubblico, le cui tariffe e modalità di riscossione sono con delibera dei Consiglio Comunale.

Art. 17.- Norme igieniche e di polizia urbana
La direzione funzionale del mercato, fiere ecc., con il coordinamento del Sindaco e dell'assessore al commercio, è affidata all'ufficio di Polizia urbana che vi provvederà avvalendosi, per la sorveglianza, del corpo dei vigili urbani.

Per i requisiti igienico-sanitari richiesti per la vendita e la somministrazione su aree pubbliche di prodotti alimentari si rimanda all'ordinanza del 26/6/1995 G.U. n° 203 del 31/8/95.  Per quanto di più specifico:

A)
E' consentita la vendita al mercato di tutte le merci compresa la frutta, la verdura ed altri generi alimentari purché siano garantite con mezzi idonei alle norme per non dar luogo ad inconvenienti di carattere igienico e di ordine pubblico;

B)
I titolari della concessione di suolo pubblico sono tenuti:

· ad esercitare direttamente (o a mezzo di propri delegati) la vendita nei limiti di spazio assegnati comprensivo dei mezzo di trasporto;

· a disporre le merci sui banchi di vendita aventi altezza minima dal suolo;

· a stendere le tende di copertura ad un'altezza dal suolo non inferiore a mt. 2,00 misurata dalla parte più bassa ;

· a sgombrare l'area del mercato entro l'orario stabilito, lasciando il proprio posteggio libero da ogni sorta di occupazione di suolo pubblico, ivi compresi i rifiuti.

Ai soli venditori di calzature, terraglie, piante e fiori, ferramenta ed arredamento è consentita l'esposizione a terra.

Tutti gli operatori sono tenuti ad osservare scrupolosamente le leggi ed i regolamenti in vigore relativi al commercio in genere ed a quello su aree pubbliche in particolare.

E' fatto assoluto divieto ai titolari di autorizzazione:

· di arrecare intralcio o disturbo ai clienti ed ai colleghi;

· l'uso del megafono, altoparlante ed ogni altro mezzo di amplificazione sonora;

· l'esplicazione di attività commerciale in aree diverse da quelle destinate al mercato, ovvero nell'ambito dei mercato stesso da posteggio assegnato

· l'esplicazione della medesima attività in giorno diverso da quello stabilito dall'amministrazione comunale;

· di piantare chiodi, legare corde, funi od altro agli alberi, pali della luce, ai balconi ed alle finestre dei caseggiati vicini;

· ad esercitare l'attività nei punti in cui viene temporaneamente impedita dagli agenti comunali e dalla forza pubblica per motivi di viabilità, di pubblica sicurezza e di igiene.

Adeguamento ai “requisiti igenico-sanitari” (G.U. 8 marzo 2000) Ministero Della Sanità. Tutti i mercati (settimanali, quotidiani e su strada) nei quali si effettui il commercio di prodotti alimentari, dovranno conformarsi alle caratteristiche dell’ordinanza del 2 marzo 2000 e riportata in allegato entro i termini previsti.

I titolari di posteggio sono responsabili dei danni da essi e dai loro familiari cagionati al comune e a terzi.

Art. 18.- Sanzioni

Ai sensi dell'art. 29 della Legge 114/93:

1.-
Chiunque eserciti il commercio sulle aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione o fuori dal territorio previsto dalla autorizzazione stessa, nonché senza l'autorizzazione o il permesso di cui all'art.28 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 5.000.000 a 30.000.000 e con la confisca delle attrezzature e della merce. 

2.-      Chiunque violi le limitazioni e i divieti stabiliti per l'esercizio del commercio sulla aree pubbliche dalla deliberazione del comune è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 1.000.000 a lire 6.000.000.

3.-
In caso di particolare gravità o di recidiva il sindaco può disporre la sospensione dell'attività di vendita per un periodo non superiore a venti giorni.  La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.

Art. 19.- Pubblicita’ dei prezzi
Il commerciante su aree pubbliche è soggetto all'obbligo dell'esposizione dei prezzi ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 114/98 per tutti prodotti in modo che risulti facilmente visibile al pubblico.

In riferimento direttiva U.E. adottata con decreto legislativo n° 84 del 25/2/2000 (G.U. dell'11/4/2000) oltre al prezzo di vendita è necessario indicare il prezzo per unità di misura.

CONDIZIONI PER SAGRE, FIERE E FESTE

Art.36 comma  6, 7 - Legge Regionale n° 33

Art. 20.- Nel corso dell'anno, in occasioni delle fiere, sagre e feste locali, possono partecipare i titolari di concessione provenienti da tutto il territorio Nazionale nei limiti delle disponibilità di spazi.

Tali ricorrenze riguardano in particolare:

F I E R E

Gli interessati ad ottenere posteggi, nelle FIERE, dovranno presentare domanda, indirizzata al Sindaco, nella quale, oltre alle proprie generalità e codice fiscale dovranno indicare: 

-   gli estremi dell'autorizzazione al commercio su aree pubbliche di cui sono in possesso;

-   il settore merceologico esercitato;

-   la superficie richiesta;

-   eventuali titoli di priorità per l'assegnazione.

L'assegnazione dei posteggi avverrà secondo quanto prescritto dalle vigenti normative ed avrà valore limitato ai soli giorni di fiera o festa. Nel caso di un numero di domande superiori ai posteggi disponibili verrà formulata una graduatoria, a cura del competente ufficio del comune, dando priorità oltre che per ordine cronologico di presentazione secondo il criterio del più alto numero di presenze effettive nelle fiere e, in alternativa, nel mercato settimanale. Qualora non si verifichino le condizioni suddette o si determinino condizioni di parità nel numero delle presenze effettive, il Comune procede secondo il criterio della maggiore anzianità di iscrizione al registro delle imprese presso le C.C.I.A.A. lasciando all'operatore la facoltà di scegliere tra i posteggi messi a disposizione.

FESTE E SAGRE LOCALI DURANTE L'ANNO 

Tali ricorrenze riguardano tutto il territorio comunale con posteggi molto limitati e così come previsto nell'elenco della relazione.

- Sagra della Ciliegia – Maggio – Loc. Ferracchiana; 

- S. Antonio – Luglio – Loc. La Piana;

- Madonna del Perpetuo Soccorso – Agosto – Loc. Mattia;

- Madonna Assunta in Cielo – Agosto – Loc. Cerqueta; 

- Natività SS. Maria – 8 Settembre – Centro Urbano; 

- Santo Patrono San Michele Arcangelo – 29 Settembre – Centro Urbano;

- Sagra della Stesa – Ottobre – Centro Storico;

- Sagra della Caldarrosta – Novembre – Centro Storico.

In occasione di feste religiose è consentito vendere tutti i prodotti del settore alimentare e non alimentari.

AUTORIZZAZIONI STAGIONALI e CRITERI SUGLI ORARI.

I comuni determinano gli orari per l'esercizio del commercio al dettaglio su aree pubbliche favorendo la massima fruibilità da parte del consumatore:

a)
possibilità di prevedere anche aree pomeridiane e serali;

I Comuni possono rilasciare le autorizzazioni per l'esercizio della vendita su aree pubbliche dei prodotti tipici stagionali esclusivamente nei seguenti periodi:

a)
dal l° giugno al 30 settembre per la vendita dei prodotti tipici stagionali estivi;

b)
dal 15 ottobre al 15 marzo per la vendita dei prodotti tipici stagionali autunnali e/o invernali.

TITOLO IV

COMMERCIO ITINERANTE

Disponibilità ai sensi dell'art.28 lettera b) Legge 114/98 ed art. 37 lettera b) Legge

Regionale n° 33

Art. 21.- Commercio in forma itinerante (art. 43 L.R.33)

1 - L'autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è rilasciata dal comune di residenza del richiedente o, in caso di società di persone, dal comune in cui ha sede legale la società, in conformità ai criteri del documento programmatico di cui all'art.33.

2- L'autorizzazione abilita l'esercizio dell'attività su tutto il territorio nonché alla partecipazione alle fiere su tutto il territorio nazionale. L'autorizzazione abilita altresì alla vendita presso il domicilio del consumatore, nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, studio, cura, di intrattenimento o di svago, previo esplicito consenso del soggetto proprietario e/o detentore dei luoghi.

3- Il comune, verificata la possibilità o meno di rilascio delle autorizzazioni in conformità ai criteri del documento programmatico regionale, né da notizia attraverso avviso pubblico, precisando il numero delle autorizzazioni se rilasciabili.

4 - Le domande per il rilascio dell'autorizzazione sono inviate, tramite raccomandata al comune di residenza, entro e non oltre 10 giorni dalla data dell'avviso pubblico di cui al comma 3, il quale formula una graduatoria ai fini del rilascio dell'autorizzazione sulla base dell'ordine cronologico di spedizione della domanda.

5 - Nel caso di cambiamento di residenza del titolare dell'autorizzazione, il comune che l'ha rilasciata trasmette, entro 30 giorni, l'autorizzazione medesima al comune di nuova residenza, il quale provvede d'ufficio alla presa in carico di essa ed agli adempimenti connessi.

Art. 22 - Condizioni comunali per il commercio itinerante

Le condizioni per l'esercizio di tale attività è consentita su tutto il territorio comunale a condizione che non venga intralciato il traffico e si rispetti il codice della strada.

 Le aree di sosta consigliate non sono PRESENTI.

La sosta per la vendita itinerante non potrà comunque superare i 60 minuti per ogni località; inoltre potrà avvenire tutti i giorni nel rispetto degli orari del commercio a posto fisso, e del giorno di chiusura settimanale.

Gli stessi si dovranno spostare ogni ora di almeno 500 metri.

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si richiamano le Leggi e le disposizioni in materia emanate dallo Stato, dalla Regione e dal Comune.

Il presente regolamento entrerà in vigore dopo la sua pubblicazione per quindici giorni all’Albo Pretorio del Comune.

L'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO ABROGA TUTTE LE DISPOSIZIONI E I PROVVEDIMENTI COMUNALI PREVIGENTI, CON ESSO INCOMPATIBILI.

Comune di Strangolagalli


(PROVINCIA DI FROSINONE)





PIANO COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE





Legge 11/98      –       L.Reg. 33/99








MERCATO SETTIMANALE





( Mercoledì)





Località:   Via Roma – Piazza Elena – 


                   Via Vittorio Emanuele III   ��      
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